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Il 24.giu.2019, alle ore 18:30 si è riunita la Commissione Consultiva dei LL.PP. per esaminare i seguenti 
argomenti all’Ordine del Giorno: 

1.- Approvazione verbale riunione dd. 20.05.2019; 
2.- Introduzione alla Legge 14.giu.2019 n.55; 
3.- Affidamenti sotto-soglia; 
4.- Criterio di aggiudicazione al di sotto della soglia comunitaria; 
5.- Nuovo Regolamento; 
6.- Varie ed eventuali 

Ricognizione dei presenti. 

Componenti Presenti Assenti 

SINISI Tommaso - Coordinatore X  

BROSOLO Raniero X  

CAPELLARI Mario  X 

COCETTA Andrea X  

DE MARCHI Marcello X  

FRAGASSO Marta X  

GENTILLI Giulio X  

GUARAN Gianpaolo  X 

MANSUTTI Adriano X  

PESAMOSCA Renato  X 

PORTELLI Marco X  

PROSCIA Giampaolo  X 

RAINIS Giovanni X  

1.- Approvazione verbale riunione dd. 20.05.2019 

Il Coordinatore sottopone ad approvazione della Commissione il verbale dell’adunanza dd. 
20.05.2019.  

Preso atto della mancanza di osservazioni, il verbale viene approvato all’unanimità. 

2.- Introduzione alla Legge 14.giu.2019 n.55 

Con Legge 14.06.2019 n.55, pubblicata sulla G.U. n.140 del 17.06.2019, entrata in vigore lo 
scorso 18.giu, è stato convertito in legge il D.L. 18.04.2019 n.32, c.d. salva cantieri. 

Il testo della Legge risulta così strutturato: 

Capo I 
Norme in materia di contratti pubblici, di accelerazione degli interventi infrastrutturali e di ri-
generazione urbana 
- art.1 Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione sperimentale dell’efficacia di 
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disposizioni in materia di appalti pubblici e in materia di economia circolare; 

- art.2 Disposizioni sulle procedure di affidamento in caso di crisi di impresa; 
- art.2 bis Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti negli appalti pubblici; 
- art.3 Disposizioni in materia di semplificazione della disciplina degli interventi strutturali in 

zone sismiche; 
- art.4 Commissari straordinari, interventi sostitutivi e responsabilità erariali; 
- art.5 Norme in materia di rigenerazione urbana; 

Capo II 
Disposizioni relative agli eventi sismici nella regione Molise e dell’area etnea 

Capo III 
Disposizioni relative agli eventi sismici dell’Abruzzo nell’anno 2009, del Nord e del Centro Italia 
negli anni 2012, 2016 e 2017 e nei Comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ameno dell’isola di 
Ischia nel 2017 

Le modifiche più significative al Codice appalti sono contenute nel Capo I° e riguardano i se-
guenti principali aspetti: 

a.- sospensione di alcuni articoli del Codice riguardanti: 
- obbligo di utilizzo della centrale di committenza/stazione unica appaltante per i Comuni 

non capoluogo di provincia, di cui all’art. 37, comma 4, del DLgs n. 50/2016; 
- divieto di affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione (appalto integra-

to), di cui all’art. 59, comma 1, quarto periodo, del DLgs n. 50/2016 
- obbligo di utilizzo dell’Albo dei commissari di gara, di cui all’art. 77, comma 3, del DLgs n. 

50/2016; fermo restando l’obbligo di individuare i commissari secondo regole di compe-
tenza e trasparenza, preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante 

b.- ulteriori novità introdotte al Codice: 
- Pagamento diretto ai progettisti, art.59 comma 1-quater; 
- Collegio consultivo tecnico, art. 207, comma 27-octies; 
- Commissari di gara, artt. 77 e 78; 
- Commissari straordinari per sbloccare le opere; 
- Offerte anomale, art. 97; 
- Affidamenti sottosoglia, art.36; 
- Possibilità di riserva su aspetti progettuali oggetto di verifica, art.205; 
- Innalzamento al 40% quota massima delle prestazioni subappaltabili; 
- Eliminazione dell'obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori; 
- Regolamento unico da varare entro 180 giorni, art.216. 

3.- Affidamenti sotto-soglia 

L‘argomento è trattato al comma 2 dell’art.36 del Codice rubricato “Contratti sotto soglia”. 

In particolare, il contenuto della lettera a) è stato confermato mentre le lettere b), c) e d) del 
previgente Codice, sono state riscritte e, alle stesse, sono state aggiunte le lettere c.bis) e d). 
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Sono state così individuate le seguenti cinque fasce d’importo: 

1.- comma 2, lett. a) - per i contratti di importo fino a 40.000 euro non viene introdotta nessu-
na variazione rispetto al testo previgente: è mantenuta la possibilità di affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in ammini-
strazione diretta; 

2.- comma 2, lett. b) - per i contratti tra 40.000 euro e inferiori a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all’art.35 per le forniture e i servizi (€.144.000,00 per affidamenti da par-
te di autorità governative centrali; €.221.000,00, per affidamenti da parte di autorità go-
vernative sub-centrali), si ha una disciplina diversa a seconda della fattispecie: 

a.- per i lavori è previsto l’affidamento diretto previa valutazione di almeno 3 preventivi, 
ove esistenti; 

b.- per le forniture e i servizi è previsto il ricorso alla procedura negoziata previa consulta-
zione, ove esistenti, di almeno 5 operatori economici individuati sulla base di indagini 
di mercato o tramite elenchi di fiducia; 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento deve contenere l’indicazione anche dei 
soggetti invitati. 

3.- comma 2, lett. c) - per l’affidamento di contratti di importo pari o superiore a 150.000 eu-
ro e inferiore a 350.000 euro, riguardante solo i lavori, si deve ricorrere alla procedura ne-
goziata di cui all’art.63 (procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando), previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici individuati sulla base di in-
dagini di mercato o tramite elenchi di fiducia, e comunque nel rispetto del criterio di rota-
zione degli inviti. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento deve contenere l’indicazione anche dei 
soggetti invitati. 

4.- comma 2, lett. c-bis) - per i contratti tra i 350.000 euro e 1 milione di euro, relativi sem-
pre solo ai lavori, l’affidamento deve avvenire sempre mediante procedura negoziata, di 
cui all’art.63, previa consultazione, ove esistenti, di almeno 15 operatori economici, fatto 
salvo il rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

L’avviso sui risultati della procedura di affidamento deve contenere l’indicazione anche dei 
soggetti invitati. 

5.- comma 2, lett.d) - per lavori d’importo pari o superiore a 1 milione di euro, e fino alle so-
glie di cui all’art.35, è previsto il ricorso alla procedura aperta di cui all’art. 60 (procedura 
aperta) e con possibilità di prevedere l’applicazione del meccanismo di esclusione automa-
tica delle offerte anomale, purché il numero delle offerte sia pari o superiore a 10. 

La prima novità consiste, quindi, nella previsione secondo cui i committenti possono procedere 
mediante affidamento diretto per i contratti ricompresi tra 40.000 e 150.000 euro, previa con-
sultazione di 3 operatori economici, ove esistenti, invece della procedura negoziata preceden-
temente prevista. 
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La seconda novità sostanziale riguarda, invece, i contratti ricompresi tra 150.000 e 350.000 
euro, innalzando il limite che precedentemente era fino a 150.000 euro, il cui affidamento deve 
avvenire tramite procedura negoziata con invito di almeno 10 operatori economici; nella previ-
sione originaria, per detti lavori, la procedura negoziata prevedeva, invece, l’invito di 15 opera-
tori. 

4.- Criterio di aggiudicazione al di sotto della soglia comunitaria 

Fra le modifiche introdotte all’articolo 36 si evidenzia quella di cui comma 9-bis in cui viene 
precisato che “Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti pro-
cedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del mi-
nor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”. 

Pertanto la scelta delle stazioni appaltanti potrà ricadere discrezionalmente su uno dei due cri-
teri di aggiudicazione pur la precisazione contenuta nel comma 3 dell’articolo 95 del Codice in 
cui viene stabilito che devono essere aggiudicati esclusivamente sula base del criterio 
dell’offerta OEPV individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a.– i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione giornaliera, assistenziale e scolastica, 
nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all’art.50, comma 1, fatti 
salvi gli affidamenti ai sensi dell’art.36, c.2 lett.a); 

b.- i contratti relativi ai servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura intel-
lettuale d’importo pari o superiore a 40.000,00 €; 

b-bis.- i contratti di servizi e le forniture d’importo pari o superiore a 40.000,00 € caratterizzati 
da notevole contributo tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

5.- Nuovo Regolamento 

Il comma 7 dell’articolo 36 del Codice vigente dispone che con il regolamento di cui all’ articolo 
216, comma 27-octies, saranno stabilite “le modalità relative alle procedure di cui al presente 
articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli ope-
ratori economici”. Nel predetto regolamento saranno anche indicate “specifiche modalità di ro-
tazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza 
svolgimento di procedura negoziata”. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’ articolo 216, comma 27-octies, si applicherà la disposizione transitoria ivi prevista”. 

Il regolamento recherà, in particolare, disposizioni nelle seguenti materie: 
a) nomina, ruolo e compiti del responsabile del procedimento; 
b) progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del progetto; 
c) sistema di qualificazione e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti generali; d) pro-

cedure di affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo in-
feriore alle soglie comunitarie; 

e) direzione dei lavori e dell’esecuzione; 
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f) esecuzione dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, sospensioni e penali;  
g) collaudo e verifica di conformità; 
h) affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria e relativi requisiti degli ope-

ratori economici; 
i) lavori riguardanti i beni culturali. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento cesseranno di avere efficacia le li-
nee guida di cui all’articolo 213, comma 2, riguardanti le materie indicate al precedente perio-
do nonché quelle che comunque siano in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento. 

6.- Varie ed eventuali 

Nessun argomento segnalato. 

*   *   * 

Concluso alle ore 20:00 l’esame degli argomenti odierni, la riunione viene aggiornata al giorno 
29.lug p.v. 


